
«Ci sono altri casi Stamina» 
E i Nas: deputati minacciati 

VIVIANA DALOISO 

Staminali che staminali non sono. Prati­
che fuorilegge. Addirittura minacce e in­
timidazioni ai parlamentari, chiamati a 

maggio scorso a votare sul decreto Balduzzi 
(che al metodo Vannoni diede ufficiale via li­
bera, con tanto di 3 milioni di euro stanziati 
per una sperimentazione che sarebbe dovuta 
durare 18 mesi). Quello di Stamina è un labi­
rinto in cui ormai è diventato difficile muo­
versi perfino per gli addetti ai lavori. 
Ieri sono cominciate le audizioni sulla vicen­
da in Commissione Igiene e sanità del Senato. 
Un'indagine conoscitiva fortemente voluta, in 
particolare, dal senatore avitaElena Cattaneo, 
nota staminalista e da sempre contraria al pro­
tocollo della onlus torinese. Il primo a parlare 
è stato il comandante dei Nas, Cosimo Picci­
no. Che ha rivelato circostanze inquietanti. In 
sede di approvazione del decreto Balduzzi sa­
rebbero infatti circolati messaggi di propa­
ganda e addirittura minacce nei confronti di 

quanti avrebbero 
potuto votare con-

i IAJIJ, j n tro gli emenda-
L MI IO III ^ menti finalizzati 
Commi SS iOne alla prosecuzione 

Senato: in quelle £ C T E ! ; 
ÌnfUSÌOnÌ non CÌ noto che «alcuni 

sono staminali " T I S 
sospese, che fa ca­

po a Stamina, e alcuni cittadini favorevoli al 
metodo Vannoni hanno inviato messaggi via 
email di minacce agli onorevoli». Fatti poi se­
gnalati all'autorità giudiziaria. 
Ma c'è di più. Sarebbero infatti in corso accer­
tamenti su altri casi di infusioni di cellule sta­
minali al di fuori delle regole, «con gravi rischi 
per la salute». Insomma, secondo il capo dei 
Nas potremmo avere a breve «casi di Stamina 
2,3 o 4». Un particolare confermato dalla stes­
sa Cattaneo, che ha reso nota una segnalazio­
ne relativa «ad alcune staminali giapponesi in­

fuse in una ragazzina che a seguito di una me­
ningite ha perso il nervo ottico». Allarme sta­
minali fuorilegge, dunque, anche se a dirla tut­
ta le infusioni di Vannoni fuorilegge non sono 
mai state, visto che agli Spedali civili di Brescia 
i pazienti sono stati curati prima in virtù di un 
via libera dato dall'Aifa (in seguito ritirato), poi 
sulla base di ordinanze emesse dai tribunali 
del lavoro di mezza Italia, ancora grazie allo 
stesso decreto Balduzzi. 
E proprio l'Aifa è stata l'altra grande protago­
nista di ieri a Palazzo Madama. A parlare, il di­
rettore generale Luca Pani (già membro del pri­
mo comitato chiamato a giudicare il metodo, 
poi bocciato dal Tar). Anche dalla sua relazio­
ne sono emerse alcune novità: «Le valutazio­
ni di qualità sul metodo Stamina sono state ef­
fettuate nel laboratorio dell'Istituto superiore 
di sanità e in quello del professor Dominici a 
Modena- ha spiegato Pani - e in entrambi i ca­
si dicono che le cellule non sono staminali e 
non sono in grado di generare cellule neuro­
nali». Un punto cruciale, visto che proprio al­
la ricerca di un test obiettivo sulle cellule infu­
se a Brescia la Stamina foundation s'era mos-
sanelle ultime settimane, contattando lo scien­
ziato Camillo Ricordi a Miami. Test poi sfuma­
to per il divieto dell'Aifa di trasferire cellule fuo­
ri dalla struttura. Parlando ancora di «rischi al­
tissimi per la salute» Pani ha poi ricordato la 
bocciatura diVannoni da parte dell'Ufficio bre­
vetti Usa, che evidenziò «la superficialità del 
metodo e i rischi che potrebbe comportare». 
Resta a questo punto da comprendere a che co­
sa serva un nuovo comitato chiamato a valu­
tare un protocollo che di fatto già tutte le au­
torità bocciano. Proprio ieri il ministero della 
Salute ha fatto sapere che il decreto con cui uf­
ficializzerà le nomine è in corso di «rimodula­
zione». Alcuninomi saranno «rivisti», pare, pri­
mo fra tutti quello del presidente Mauro Fer­
rari, "colpevole" di aver parlato troppo coi me­
dia e di aver incontrato le famiglie dei pazien­
ti in cura a Brescia. Che, per inciso, nei prossi­
mi giorni saranno sentite anche in Senato. Co­
me la Stamina foundation. 
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